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SPESE PAZZE 

GIORGIO MACCIOTTi 

Saldici! 
fine stagioni 
peri conti 
dello Stato; 
•Taaì Per evitare gli imDgli nei saldi di line stagione si e 
proceduto, con legge Ifnarzo 1980, n. 80 alla loro regola
mentazione normativaJccorre estendere le regole ai -sal
di» del bilancio dello Sto. Vediamo perché. Il decreto leg
ge 2 gennaio 1992, n. <he reca il titolo generico "Differi
mento di termini previ da disposizioni legislative e inter
venti finanzian vari», dfciplina la continuità della spesa in 
una molteplicità di setti (dagli acquedotti alla torre di Pisa, 
dall'assistenza per glixtracomunitan al sostegno dei con
sorzi all'esportazione,al rifinanziamento di progetti Fio al
la ripartizione del Fon»comune regionale, e cosi via) e di
spone i relativi stanzinenti. Si tratta di proroghe talora di
scutibili, in particolarin una fase in cui si predica l'austeri
tà, ma comunque piejmcntc nella prassi dei decreti di fine 
anno che recupcrannsorse destinate, altrimenti, a finire in 
economia. Sorprendile e innovativa è invece la disposizio
ne contenuta ncN'arfblo 18 del decreto legge. Essa modifi
cando il comma 8 ill'articolo 3 della legge «9 dicembre 
1990. n. 406 (il bilaiio del 1991), stabilisce che «l'importo 
massimo di emissioJ di titoli pubblici in Italia ed all'estero, 
al netto di quelli damborsare, 6 stabilito in lire 141.000 mi
liardi». L'orìginariidisposizione limitava le emissioni a 
118.800 miliardi. O il Bilancio di assestamento (legge 18 
novembre 1991, n56) l'autorizzazione era stata elevata a 
126.000 miliardi. O-il nuovo Incremento. >-•-.••• •• 

Nella discusslortdel bilancio per il 1991, ed in ogni suc
cessivo confrontoilla finanza pubblica, l'opposizione di si
nistra aveva rilev» ia scarsa attcndibiità delle previsioni, 
anche in relazionalla inefficacia della manovra di rientro 
È inutile ricordane motivate cntiche alle politiche di entra
ta e dì spesa. Prorio nella giornata di lunedi la Corto dei 
conti, in occasioe della inaugurazione dell'anno giudizia
rio, ha fornito uipuntuale riassunto delle principali distor
sioni. Era del tutl prevedibile (ed infatti era stato previsto) 
che il disavanzopsse, a consuntivo, assai maggiore (ed a 
settembre, quajo iniziò^ la discussione per il triennio 
1992/94, fu stirato in almeno 147.000 miliardi). Si disse • 
che il pessimisro era preconcetto ed eccessivo. La corre
zione del goverO conferma, invece, quanto fosse corretta la , 
valutazione deli opposizione di sinistra. Sembrerebbe dun
que un riconoiimento, sa pur tardivo, da accogliere con . 
soddisfazione. s • ' 

Non è cosi er molti notivi! Lo strumento utilizzato, un 
decreto legge,* del tutto «congruo per modificare il bilan
cio che è uno iegli atti per: quali la Costituzione prevede la • 
legge ordinari;. La legge dìcontabilità prevede le procedure 
per modifican il bilancio :«Ulteriori variazioni delle dota
zioni di compitenza e di casa possono essere presentate al 
Parlamento mn oltre il temine del 31 ottobre» recita il com
ma 3 dell'artitólo 17 della fcgge 5 agosto 1978, n. 468;, an
che in funzioie della oppctuna flessibilità delle previsioni, 
invocata dal ninistro Carli, tempi dell'esame parlamentare 
del bilancio d assestamero avrebbero consentito di intro
durre in quelh sede (nel lese di novembre) la variazione 
indispensabili. Infine, ma ila cosa più grave, è del tutto evi
dente che la autorizzaziort (concessa nel 1992!) ademet- , 
tere nel 1991 titoli per 141100 miliardi.6 utile per,regolariz
zare emissioni già collocafsul mercato. Quando si e venti
cela l'esigenza? È possibB'chc uno scostamento di oltre '. 
15.000 miliardi sia emersetelo dopo il 18 novembre? È ce-
cesiva malizia ipotizzare efe non se ne sia parlato prima per 
non offuscare l'immagineottimistica diffusa dal governo . 
(anche in previsione del vruce Cee) sul consuntivo 1991 e 
nella speranza che di quita norma ci si accorgesse solo 
molti mesi dopo, in sede ctonversione di un decreto che ri
schia di essere reiterato pi volte. Come si può predicare ri
gore per le spese altrui e slare, per le proprie, ogni previ
sione economica ed ogni Drma di correttezza istituzionale? • 
Perché il presidente della epubblica non ha eccepito nulla 
per questa sanatoria a picll lista? -, 

La Camera nega l'iter veloce Stop anche al testo che 
e affossa il provvedimento trasferisce a Bankitaliâ  
Determinante il no del Pri i poteri sul tasso di sconto 
Visco: «Scelta gravissima » Montecitorio deciderà oggi ; 

Addio alla legge sulle Opa 
Grazie ad un «blitz» di Pri, Msi e Rifondazione, com
plice la «distrazione» degli altri partiti ed una vota
zione-lampo, la legislatura non riuscirà a completa
re la riforma dei mercati finanziari. A sorpresa la Ca
mera ha affondato ieri la legge sulle Opa, negando 
al provvedimento la «corsia preferenziale». Stop an
che per la legge che assegna a Bankitalia pieni pote
ri sui tasso di sconto. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. La finanza italiana 
ha perso per strada uno dei pi- ' 
lastn della sua riforma, poiché 
molto probabilmente in questa 
legislatura non nuscirà a vede
re la luce la legge sulle Opa, le 
offerte pubbliche di acquisto, 
attraverso le quali chi intende 
comprare titoli di una società 
informa pubblicamente gli 
azionisti della sua volontà di ' 
acquisto. ' 

E stato un vero e proprio 
sgambetto sul filo di lana: la 
Camera ha infatti negato la se
de legislativa in commissione 

finanze alla legge (già appro
vata al Senato), allungando 
notevolmente l'iter del provve
dimento. In pratica e l'alfossa-
mcnto, visto che lo scioglimen
to delle Camere, si avvicina a 
grandi passi. La decisione e ar-
nvata a sorpresa: dopo una vo
tazione-lampo, il presidente di 
turno della seduta (il liberale 
Biondi) ha contalo solo cin
que mani alzate, e tutte contra
rie alla concessione della «legi
slativa». 

Distrazione • dei ' deputati 
(erano una quarantina)? Boi

cottaggio'' Procedura di voto 
condotta in modo un po' pre
cipitoso? A nulla sono valse lo 
proteste di quanti chiedevano 
di ripetere la votazione, con 
grande soddisfazione di Msi, 
Inondazione comunista, e dei 
repubblicani, decisi oppositori 
del provvedimento. Alla base 
dello scontro l'articolo 37 del 
disegno di legge, riguardante il 
congelamento del diritto di vo
to sui warrant, una norma che. 
recita il testo, «si applica anche 
alle detenzioni in essere». La 
formulazione avrebbe potuto 
avere valore retroattivo, da qui 
la posizione contraria del Pri. 
Durissimo con l'edera il com
mento di Vincenzo Visco: «Il 
Pri - ha dichiarato il ministro • 
ombra clt'l Pds - si deve assu
mere la gravissima responsabi
lità di lasciare l'Italia tra i paesi 
che non dispongono di norme 
in materia di Opa». «1 repubbli
cani - ha aggiunto Visco - sa
pevano che la questione della 
retroattività era superabile», la 
verità e che «il Pn non vuole 

questa legge» e che quanto si 0 
• pronunciato contro l'iter rapi
do «non era certo portatore di 
interessi generali». . • 

Divoralo Tesoro-Bankita-
Ua. Montecitorio fatale anche 
per il disegno di legge che as
segna al governatore della 
Banca d'Italia pieni poteri sulla ' 
vanazionc del tasso di sconto ' 
(oggi, formalmente, e il mini
stro del tesoro che decide, sen- , 
(ito il governatore dell'istituto 
centrale). La commissione bi
lancio della Camera non ha 
potuto approvare il provvedi
mento, in mancanza del pare
re della commissione Affari > 
costituzionali. Non si 6 trattato 
però di un normale ritardo, al
meno questo fi il parere del re
latore del provvedimento, il de 
Nino Carrus: «11 presidente del
la commissione Affari costitu
zionali, il socialista Labriola -
ha dichiarato Carrus - ritiene 
che una riforma cosi importan- • 
te non possa essere fatta alla fi
ne della legislatura». *.; *-,- -• 

Il disegno di legge, varato 

dal governo l'estate scorsa, do
vrebbe sancire il cosiddetto 
«divorzio» tra Tesoro e Banca 
d'Italia, Si tratta di un provvedi
mento che (insieme all'aboli
zione del conto corrente di te
soreria) dovrà comunque es
sere approvato per ottempera
re agli accordi sull'unione eco
nomica e monetaria europea 
firmati a Maastricht, e sul quali 
non esistono particolari con
trasti tra maggioranza e oppo
sizione. Anche per questo, i 
capigruppo pds (Geremicca) 
e de (Coloni) si sono trovati 
d'accordo nel censurare «l'in
comprensibile ostruzionismo» 
del. presidente della commis
sione Affari costituzionali. ™-

Non tutto però fi perduto: il 
relatore ha chiesto che il prov
vedimento venga nmesso già 
da oggi all'esame dell'aula, a 
condizione che la conferenza 
dei capigruppo di Monteclto-
no lo ponga all'ordine del gior
no. In questo caso l'approva
zione potrebbe già avvenire 
nella serata di oggi. <w. ',i • 

Le cooperative assumono ancora, ma lo stato patrimoniale rimane debole 

Coop: la orisi si chiama capitale 
GILDO CAMPESATO 

H i ROMA. A differenza di 
molti gruppi privati, alla Lega 
delle cooperative l'allarme oc
cupazione non fi ancora squil
lato. Anzi, non mancano im
prese che non lesinano sulle . 
assunzioni. Nonostante ciò, la 
crisi economica si fa sentire: 
non in maniera generalizzata, 
ma a macchia di leopardo. Più 
che il portafoglio ordini, a 
preoccupare sono i conti'ccc-: 
nomici. In particolare, è torna
to alla ribalta un vecchio neo: ^ 
la sottocapìtallzzazione delle 
imprese che appesantisce i bi
lanci rendendo onerosi investi
menti sempre più necessari. ,. 

Le leggi sulla coopcrazione 
hanno come imbalsamato l'i
niziativa finanziaria delle coop 
limitando il capitale all'appor- ' 
to dei soci. La conferma viene 
da un'indagine su 426 coope
rative presentata ieri dal presi- f 
dente della Lega Lanfranco 

Turci e dal responsabile delle 
politiche industriali Mano C-ori. 
Il campione appare numerica
mente limitato se si considera 
che sono circa 11.000 le im
prese della Lega, ma diventa 
significativo se si pensa che 
con 20.000 miliardi di fatturato 
le aziende indagate rappre
sentano il 60% della coopcra
zione rossa. È una conferma di 
Un' movimento bifronte:' le 
grandi imprese • sempre pili 
concentrate e. sempre più de
cisive; le piccole cooperative 
che rappresentano la stragran
de maggioranza ma, fram
mentate e scarsamente dimen
sionate, riescono ad incidere 
solo parzialmente nel fatturato 
complessivo. 

11 campione delle 426 im
prese mostra uno stato patri
moniale non privo di ombre 
strutturali, in particolare alla 
posta del passivo. Il prestito so

ciale rimane una delle princi
pali fonti di finanziamento 
(20%) mentre le passività con
solidate si limitano ad una 
quota che ruota attorno al 10%. 
Si fa molto ricorso alle riserve 
(in pratica gli utili accantona
ti), ma il capitale sociale, inci
de appena per l'I,96%. Una 
debolezza storica cui negli ulti
mi anni si fi aggiunta una cre
scita delle esposizioni verso le 
banche: nel 1986 erano il 5,46 
del"totalc delle passività; nel 
1990 sono diventale l'I ,96 ren- _ 
dendo più pesanti gli oneri fi- _ 
nanzian a breve. La redditività 
non riesce a schiodarsi dal 
2,63% del fatturato. 

La sottocapitalizzazione 
delle coop 6 un male di vec
chia data anche se proprio in 
zona Cesarmi di legislatura 
una nuova . normativa sulla 
cooperazione (approvata dal
le Camere ma non ancora 
pubblicata sulla Gazzetta Uffi
ciale) 6 venuta a smuovere le , 

acque. Iti particolare, viene 
prevista l'istituzione del socio 
sovventore (apportatore di ca
pitali di rischio) e l'emissione 
di azioni di partecipazione che 
potranno favorire l'afflusso di 
fondi freschi da persone fisi
che (gli stessi soci) ma anche 
da figure giuridiche (ad esem
pio 1 fondi chiusi, se mai ver
ranno istituiti). Per il momento 
6 un discorso ancora tutto da 
costruire (tra l'altro dovranno 
essere modiWr/alì gli statuto aèf-' 
le cooperative), ma la strada fi 
apertav ^ ^ - , • « u^ 

DI tutte queste cose si discu
terà nell'assemblea delle coop 
convocata per domani e ve
nerdì a Roma. Il problema più 
immediato fi la trasformazione 
delle esposizioni a breve in im
pegni a medio e lungo perio
do. Tre le ipotesi di cui si di
scute 6 l'ingresso della Lega in 
alcuni Mediocrediti regionali 
(Lombardia. Toscana, Emilia 
Romagna) per accedere a 

1 compagni e le compagne del coor
dinamento Nazionale della Sinistra 
giovanile sono vicini al familiari, agli 
amici e ai compagni di Avellino col
piti dalla improvvisa scomparsa del 
caro . ,-

RAFFAELE D'ANDREA 
Roma, 29 gennaio 1392 

1 compagni e le compagne della Si
nistra Giovanile di Avellino piango
no la prematura scomparsa del caro 

RAFFAELE D'ANDREA . 
partecipando al dolore dei familiari. 
Avelllno,29gcnnalol992 . . . 

La Rai na/jonalc partecipa al dolo
re della moglie Anna Ventunnì per 
la perdiala del compagno -v . 

ACHILLE CAPELLI 
Roma, 29 gennoio 1992 " 

1 colleglli della Nigi sono vicini ad 
Adclio Damiani In questo momento 
di dolore per la perdita della mam
ma tt. ••»,." 

GIOVANNA MONTAGNA 
Milano. 29 gennaio 1992 » 

Acinque anni dalla scomparsa di -

GIOVANNI FOGLIA 
la moglie Mana ed 11 figlio Giuseppe 
lo ricordano con grande alletto Sol-
tosenvono per l'Unità. 
Ronzano, 29 gennaio 1992 , 

Natalina Grossi, Silvana Chiappa, • 
Dante e Mcns Canni, il salumificio 
Val D'Ongina, i dipendenti e gli ex 
dipendenti della Coop consumo di 
Monticelli d'Ongma ncordano la fi
gura del compagno 

GUERRINO BURGAZZI 
mopou) - . 

recentemente scomparso. Sottoscri
vono lire 800.000 per l'Unita 
Piacenza. 29 gennaio 1992 

Al compagno Sergio Bcrtola e man
cato improvvisamente il padre 

, ARTURO • 
I compagni deirUdb del Pds «Luglio 
'60» gli sono vicini nel dolore. In me
moria sottoscrivono 50.000 lire per 
rumta. , i ». 
Mllano,29gennak)l992 

La moglie, la nipole ed 1 familiari ri
cordano sempre -

FERDINANDO GADDA 
Rho. 29 gennaio 1992 . , 

È morto 11 caro compagno 
, ERSILIO ORDAU . 

combattente per la liberta, Impe
gnato ogni giorno per costruire con- -
dizioni al vita e di lavoro dignitose, 
condizioni di giustizia per 1 lavorato
ri e i contadini. Ricordo tanti Incon
tri con lui; con 1 contadini del nostro * 
Oltre-Po, i suoi insegnamenti pomi
ci, il lavoro assiduo per 11 riscatto di " 
tanti uomini dalle oppressioni. Usuo , 
esempio di vita, il suo attaccamento 
al valori del socialismo sono s*3tl e 
sono per me oggi un punto di nlen-
mento, per l'impegno politico che < 
in questo tempo difficile ci è chiesto. -

' Abbraccio con afletto 1 suoi familia
ri. , , , - • • • 

. Romana Bianchi ' 

questo tipo di finanziamenti. 
«Sentita la presidenza della 

Lega»,Turci ha confermato la ; 
' sua disponibilità a candidarsi 

nelle liste del Pds anche se le , 
modalità «sono ancora da defi- ' 
nirc». La candidatura non si- \ 
gnificherà le dimissioni dall'in
carico di direzione nelle eoo- • 
pcrative. Anzi, non è detto che ' 

- nemmeno in caso di elezione ' 
• Turci debba abbandonare la * 

presidenza delle coop. Lesta- * 
•lutò'non prevede nè'incompà-
tibilità ne inopportunità. Si li-_ 
mita af rinviare 'ta,definizione* ' 
dèi doppi incarichi tra Lega ed ; 
assemblee elettive ad un rego- .' 
lamento che non ha ancora vi- , 

l sto la luce. «È prematuro par-
lame - spiega Turci - ne discu-

. teremo al momento opportu
no». E la staffetta tra Pds e Pdi 
che qualcuno ha ventilato per t • 
il vertice della Lega? «Parlare di •' 
ncambio politico è ancora più r' 
prematuro», fi la risposta di 

' Turci. ,, • ~ _ 

Sono cinque anni che 11 compagno 

GIOVANNI FOGLIA , 
e scomparso. L'Unione comunale • 
del Pds di Rozzano lo ricorda con 
rimpianto quale sindaco delta citta, ' 
partigiano combattente per la liber
tà, democratico sempre attento ai ' 
bisogni dei cittadini. In «.uo ricordo 
sottoscrive per l'Unità. >••> -~- , ; v 
Rozzano, 29 gennaio 1992 >. "' 

Il direttivo ed 1 compagni della se
zione del Pds f-omasari annunciano 
l'improvvisa scomparsa del caro • 
compagno ,^v^ , j . . . 

. PIETRO FAB8IANI 
Esprimono calorose condoglianze 
ai familian lutti. In suo ricordo sotto- . 
scrivono per t'Unita. , -
Milano, 29gennaio 1992 , 

• . ' : 

' Lunedì t 

con 

motta 
quattro 

pagine 

CCT 
" C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 
; D E L T E S O R O 

• La tirata di questi CCT inizia il lu febbraio 1992 e termina il lu febbraio 
1999. 

• Fruano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
ccdoli del 6% lordo, verrà pagata il l u agosto 1992. L'importo delle cedole 
succetive varierà sulla base del rendimento lordo ali 'emissione dei BOTa 12 
mesi taggiorato dello spread di SO centesimi di punto per semestre. 

• TI ollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banct e ad altri operatori autorizzati. 

• 1 pvati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banc d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 gennaio. 

• Il rezzo base all'emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
penato il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96,65%. 

• Aeconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
menti varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del3,14% lordo e dell'11,47% netto. 

• Il grezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comnicati dagli organi di stampa. 

• Qesti CCT fruttano interessi a partire dal 1° febbraio; ali 'atto del pagamen
to (Sfebbrato) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, }i interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun-
queripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 

• fir le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alena provvigione. 

• Ilaglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• normazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R Ì N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
1 1 , 4 7 % 

M A S S I M O : 

Per Tlstat a «dicèmbre le retribuzioni a +8,3% • 

Salari più dell'inflazione 
La Cgil non è convìnta 
• • ROMA. Secondo l'Istat an
che a dicembre salari e stipen
di corrono più dell'inflazio-
ne.Lc retribuzioni sono infatti 
cresciute dell'8,3% rispetto a 
dodici mesi pnma, mentre il 
costo della vita si e attcstato sul 
6,0%. Ma mentre per il segreta
rio confederale della UH, Silva
no Veronesi, si tratta di dati 
«assolutamente ven», per la 
Cgil essi possono prestarsi a 
«interpretazioni forvianti, in 
quanto si riferiscono non alla 
media annuale ma al solo me
se di dicembre, riguardano la 
retribuzione lorda contrattuale 
e non quella netta effettiva. 

Fininvest 
Bassanini: 
fermare le 
concessioni 
1 B KOMA. Franco Bassani
ni, a nome del governo om
bra del Pds, in una lettera in
viata al ministro delle Poste 
chiede di sospendere il rila
scio delle concessioni alle 
emittenti televisive del grup
po Fininvest. Bassanini si ri
collega al comunicato del
l'Autorità garante della con
correnza e del mercato. In at
tesa dei risultati delle indagi
ni e delle valutazioni del ga
rante della informazione e 
dell'Autorità antitrust, Bassa-
nini sostiene che «sarebbe 
prudente procedere al rila
scio delle concessioni solo a 
favore di soggetti che non 
abbiano alcun rapporto con 
il gruppo Fininvest». 

non considerano lo scagliona
mento degli aumenti contrat
tuali». Quest'ultimo aspetto, in 
effetti, appare del tutto eviden
te se si esaminano i dati settore 
per settore, per i quali il mag
giore o minore incremento e 
causato dal fatto se nel mese 
in questione vi e stato o meno 

' un adeguamento contrattuale. 
Si guardi per esempio al balzo 
dell' agricoltura ( + 13,9%), 
che ha appena chiuso il con
tratto protrattosi per più di un 
anno dopo la scadenza. Op
pure, all'opposto, al lieve in
cremento della pubblica am-

Ansaldo 
Settecento 
incassa 
integrazione 
tm ROMA Arriva la cassa 
integrazione per 700 lavora
tori dell'Ansaldo. Questo è, 
infatti, il numero dei dipen
denti in esubero, fissato oggi 
per mei corso di un incontro 
al ministero del Lavoro tra 
azienda, Fiom, Firn e UHm, e 
il governo. Il provvedimento 
(cassa integrazione straordi
naria a 0 ore) rappresenta 
una sorta di «anticamera» ai 
prepensionamenti: i 700 la
voratori interessati nei 1350 
«esclusi» dai prepensiona
menti anticipati per il 1991 
(l'Ansaldo ne ha ottenuti sol-
tato 3S0 a fronte dei 1700 ri
chiesti) e che dovrebbero in
vece rientrare nella tranche 
dei prepensionamenti per il 
1992. -

minorazione ( + 3,955) che 
• invece appena due mesi prima 
• sembrava essere la principale 
responsabile di un aumento 
delle retribuzioni superiore al [ 
tasso di inflazione. A guidare ' 
la classifica sono comunque i 
magistrati con il 24,5% in più ri
spetto al dicembre del 1990. ' 
Fanalino di coda è la scuola 
col 3,4% in più, la quale è ap
punto nel pieno della vertenza 
per la scadenza del contratto ] 
collettivo e quindi con incre-

i menti retributivi che derivano 
solo dagli scatti della scala 
mobile. ? - - - . . . 

Ambroveneto 
Raccolta 
e impieghi 
in crescita 
Bai ROMA Raccolta dalla 
clientela per 17.689 miliardi 
'(15.921 nel 1990); impieghi '• 
per 15.570 miliardi (13.746 '. 
nell'esercizio «*precedente). t 

Sono questi i dati principali * 
relativi all'esercizio 1991 del-
l'Ambroveneto. La » massa ( 
amministrata (raccolta più ' 
titoli in amministrazione) e ' 
passata da 36.954 miliardi a ' 
41.074. Questo " sviluppo è ' 
anche il risultato dell'incor
porazione della Banca Vallo- . 
ne. Le filiali dell'Ambrovene-
to sono 402 in tuttal'ltalia, ol
tre ai 46 sportelli dell'ex Citi-
bank Italia oggi Ambrovene- • 
to Sud e le 12 filiali della Ban
ca Vallone. , • -„,„r,' , 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute di > 
oggi 29 (antimeridiana e pomeridiana) e domani 
giovedì 30 (antimeridiana e pomeridiana). ,' 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti-Pds è 
convocato per oggi, mercoledì 20 gennaio ore 14. 

LA C00PERAZI0NE EUROPEA 
CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO 

L'iniziativa europea del Partito democratico delia sinistra 
incontro dei parlamentari europei I ' 

Luciano Vecchi < -
relatore al Parlamento di Strasburgo ' 

sul ruolo delle Ong nella cooperazione allo sviluppo 

Pasqualina Napoletano 
della Commissione sviluppo 

con I rappresentanti delle Organizzazioni • • > . 
non governative, gli operatori della cooperazione, 

e tutti quanti siano interessati al tema 

Partecipano tra gli altri : 
Anna Foca, Bruno Maraea ' 

Erta Melandri, Massimo Mlcuccl 

Nel corso oWineontro verri Illustrata e distribuita la relaziona Vecchi 

- Venerdì 31 gennaio alle ore 9,30 ' 
sala dell'ufficio di Roma del Parlamento Europeo 

via IV Novembre, 149 . 

Coordinamento del Gruppo della sinistra unitaria 
Ufficio Nord Sud e Cooperazlone Intemazionale del Pds 

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 
BELGRADO, 2 FEBBRAIO 

• Per sostenere quanti, in tutte le Repubbliche 
della ex Jugoslavia, si battono per la pace 

• Per sostenere l'impegno delle Nazioni Unite e 
ricordare chi è caduto in missione di pace 

• Per una soluzione pacifica rispettosa dei diritti 
umani, civili, dei popoli ? :-- • - * - ; - - . 

• Per discutere di progetti di solidarietà concreta 

V O L O C H A R T E R DA R O M A 

Per adesioni o informazioni:':! 
ARCI 06/3201541 • 3218803 fax 3610858 
Associazione per la pace 06/3610624 . 
ACLI06/58401 . • . . .--.,; . ,~ 

ARCI • ACLI - ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

Passettini Nazzareno 
spegne 85 candeli
ne con 1 più fervidi 
auguri della moglie 
Letìzia, del figli Elena 
e Aldo, del nipoti 
Lesile e Nicola e del 
pronipoti Giulia e 
Andrea - ; - • , 

DA LETTORE A 
PROTAGONISTA 

EtVTRA 
. nella Cooperativa 

soci do «l'Unità» 
Invia la tua domanda completa 
di tutti 1 dati anagrafici alla Coop 
soci de «l'Unita-, via Barberi». * 
- «10123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale 
n.22029409. • - - • 


